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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla Camera in difesa del provvedimento elaborato unitariamente 

Ferma battaglia del PCI sui fitti 
contro il voltafaccia del governo 

Denunciato il cedimento alle pressioni e ai ricatti degli speculatori e della grossa proprietà immobiliare - Il PCI pone sotto accusa un metodo che umilia il Par
lamento - Si vorrebbe colpire il principio della riduzione dei canoni più esosi - Forte critica dei compagni Spagnoli, Carrà, Piccone, Ciuffini, Todros, Sbriziolo 

Iniziato al Senato un serrato confronto sul decreto che aumenta Piva A PAG. 2 

CORREZIONI / 
INSODDISFACENTI 

CIO' che più colpisce nel
le « controproposte » li

sche dal governo e dal ver
tice della maggioranza in ri
sposta alle richieste — da 
più parti formulate — di 
modifica dei decreti fiscali, 
non è tanto questo o quel 
singolo rifiuto ma, come giu
stamente è stato osservato, 
una dominante nota di in
certezza e confusione che a 
tratti sembra nascondere 
quasi un tentativo di rag
giro. 

Non abbiamo ' alcun inte
resse a sminuire quanto si
nora è stato strappato. Ab
biamo costretto il governo 
ad una autocritica di fatto 
sull'abuso dei decreti-legge, 
tradottasi nel pratico abban
dono di alcuni di essi. Ab
biamo strappato concessioni 
non del tutto secondarie a 
favore di taluni strati di ce
to medio produttivo più col
piti dai provvedimenti. Sia
mo riusciti a scalfire (solo 

. scalfire) l'inammissibile pri
vilegio dei petrolieri. Ab
biamo impedito alcune enor
mità nell'applicazione del-
l'IVA. Abbiamo impegnato 
il governo ad un confronto 
aperto in Parlamento sulla 
situazione degli enti locali e 
sulle tariffe elettriche. 

Grazie alla nostra batta
glia dunque, il governo ha 
dovuto prendere atto che 
l'insieme dei decreti aveva 
sollevato qualcosa di più 
ampio di una protesta dei 
contribuenti ed ha dovuto 
correggere le posizioni di 
partenza, sancite con legge
rezza e poco ossequio della 
Costituzione in 11 decreti-
legge. Non si può non rile
vare subito tuttavia che le 
correzioni annunciate sono 
state introdotte nel modo 
peggiore, confermando non 
solo una linea sbagliata — 
nessuno di noi si era illuso 
di poter modificare sostan
zialmente la linea di questo 
governo e di questa attuale 
maggioranza — ma anche 
un metodo sbagliato e dan
noso. 

Si è proceduto infatti an
cora una volta con correzio
ni che sono un florilegio di 
cose e coserelle prive di or
ganicità e di ogni segno uni
ficante e nel cui insieme 
non solo è impossibile leg
gere la volontà di cambiare 
la logica dei decreti, ma è 
anche difficile vedere l'one
sta ricerca di una correzio
ne a favore degli strati più 
poveri e della classe ope
raia. 

SI PRENDANO due richie
ste nostre strettamente 

legate tra loro ed emblema
tiche di una correzione. Ave
vamo sollecitato l'aumento 
della quota esente a favore 
degli strati più poveri ed 
una addizionale straordina
ria sui redditi più alti. La 
detrazione non c'è stata e 
la addizionale è stata tra
sformata, pare, in una mag
giorazione di aliquote a va
lere dal 1975. Ma non era 
il governo, non era il mini
stro Colombo che avevano 
insistito sull'emergenza, sul
l'urgenza, sulla necessità di 
incassare subito? E perché 
dunque non sì è presa a ba
se, e per colpire i redditi più 
alti, la denuncia della com
plementare del '73 o del 7 4 . 
salvo conguagli e sanzioni 
per le dichiarazioni false? E 
non si dica che ì percettori 
di redditi superiori ai 10 o 
12 milioni sono pochi e non 
vale la pena di disturbarli. 

Certo, se sì sta alle di
chiarazioni ufficiali sono po
chissimi. ma non dovrebbe 

. essere imno^sibile decidere 
la sospensione dai pubblici 
uffici di quei funzionari che 
commettano • errori » trop
po grossolani nella denuncia 
del reddito o che si fanno 
rimborsare le tasse, e la so
spensione dalla professione 
per i liberi professionisti 
rei di errori fiscali superiori 
ai 2 milioni. Allora invece 
61 avere 9.446 contribuenti 

superiori ai 10 milioni in 
tutta Italia, come ne avem
mo secondo le dichiarazioni 
del "72, ne avremo di più 
solo in un raggio di 500 me
tri da Palazzo Chigi. E' pro
prio impossibile dare in tal 
modo un segno di giustizia? 

Ed è proprio impossibile 
applicare la legge e dichia
rare, come sono, rei di pe
culato quanti usano la mac
china di stato per scopi pri
vati? Forse se si facessero 
accertamenti fiscali più ocu
lati sui presidenti e diret
tori dei 30 mila enti inutili 
(con stipendi spesso sui 36 
milioni annui) diverrà più 
facile sciogliere gli enti 
stessi. 

E come non avvertire l'as
surdo, mentre si impone un 
risparmio drastico di ener
gia elettrica, di stabilire un 
sistema tariffario regressi
vo che premia i grandi con
sumatori e li dispensa dal 
ricercare quelle innovazioni 
tecnologiche ' che • possono 
contribuire a far risparmia
re petrolio? O come non av
vertire la follia, proprio nel 
momento in cui si sbloccano 
i prezzi, di preannunciare un 
aumento dell'IVA sulla car
ne bovina a partire dal 1. 
gennaio 1975? O il trucco 
che si nasconde dietro il ri
fiuto di stabilire una data 
certa ravvicinata per lo scio
glimento delle mutue? O la 
ingiustizia di negare il cre
dito alle piccole e medie im
prese mentre si lasciano in 
mano ai petrolieri per tre 
mesi 500 miliardi di imposte 
dello Stato? 

NELLE nostre posizioni 
c'è una logica economi

ca e sociale. Sulle tariffe 
elettriche abbiamo preso una 
posizione diversa, per esem
pio, da quella sulle tariffe 
per i trasporti, perché nel 
primo caso il necessario ri
sparmio di petrolio richiede 
un differenziato aumento 
dei prezzi (fatti salvi i con
sumi della famiglia del la
voratore); nel secondo richie
de, al limite, il trasporto 
pubblico gratuito. Ma qual 
è la logica degli emendamen-
di governativi? 

Ieri si è riunito il Consi
glio dei ministri ed ha solen
nemente detto che il deficit 
di bilancio del 1975 non deve 
superare quello del '74. A 
parte i soliti giochi sulle ci
fre del bilancio di competen
za (ma i compagni socialisti 
non avevano posto la condi
zione irrinunciabile di di
scutere anche in termini di 
bilancio di cassa?) sta di 
fatto che mentre così solen
ne impegno veniva preso. 
nella stessa ora in almeno 
tre commissioni della Came
ra venivano mandate avanti 
dalla maggioranza leggine 
per nuove assunzioni e nuo
vi oneri dì parte corrente. 
E mentre sì piangeva sulla 
necessità di limitare la spe
sa dello Stato per lasciare 
più ampia quota di reddito 
a disposizione dei settori 

; produttivi, la maggioranza 
voleva rimangiarsi un ac
cordo già raggiunto e nega
va persino la ricerca di 
ogni ragionevole punto di 
incontro sulla legge dei fit
ti, tentando di travisare un 
punto decisivo della legge. 
E la finalità era quella di 
premiare quanti, dopo il *71, 
hanno imposto i più esosi 
aumenti di canone. 

Lo abbiamo detto. Non ci 
illudiamo assolutamente di 
poter raddrizzare le gcmbo 
a questo governo e a que
sta maggioranza. Ma alcune 
di queste storture possono 
essere immediatamente cor
rette dal Parlamento? Noi 
Io crediamo e per r.uesto 
continueremo su ogni de
creto la nostra battaglia 
senza « condizionamenti sta
gionali ». Può darsi così che 

n'agosto inoltrato porti qual
che buon consiglio alla mag
gioranza. 

Luciano Barca 

Il brusco voltafaccia della 
maggioranza di centro-sinistra 
sui contenuti innovatori del 
provvedimento sui fitti in di
scussione alla Camera, ha pro
vocato ieri la decisa presa di 
posizione del gruppo comuni
sta in difesa del testo che 
era uscito dal positivo confron
to nella commissione specia
le. Come si ricorderà, nella 
giornata dell'altro ieri, si era 
appreso che i gruppi governa
tivi avevano presentato un 
emendamento che di fatto si 
rimangiava le norme sulia 
riduzione dei fitti contratti ne
gli ultimi anni e che nel lo
ro complesso costituiscono 
punte scandalose di specula
zione. Si è così aperta una 
nuova fase dello scontro par
lamentare giacché è precisa 
determinazione dei deputati 
comunisti contrastare con la 
più grande decisione questo au
tentico cedimento alle pressio
ni e ai ricatti dei maggiori 
responsabili della disastrosa 
situazione della casa in Italia. 

L'andamento della seduta 
ha immediatamente risentito 
del fatto nuovo introdotto 
dalla maggioranza: da un Ia
to, il gruppo comunista ha su
bito chiesto che fosse aperta 
una discussione sul merito del
l'articolo unico della legge di 
conversione de! decreto; dal
l'altro i missini si sono sen
titi incoraggiati a dare una 
forma più altezzosa alla loro 
opposizione nella speranza di 
far affossare il provvedimen
to. E' toccato al compagno 
Spagnoli inquadrare il giu
dizio d'insieme dei comunisti 
sulla vicenda, nel suo aspetto 
politico e di metodo, e nei 
suoi contenuti concreti. 

L'emendamento della mag
gioranza — egli ha detto — 
tende a svuotare la parte più 
innovativa delle modifiche che 
la commissione aveva appor
tato al decreto, e cioè il mec
canismo di riduzione dei fitti 
più elevati e recenti. 

La gravità di questa decisio
ne risiede anzitutto nel fat
to che essa butta a mare il 
risultato di un lavoro serio e 
responsabile su cui erano po
tute convergere le posizioni 
della maggioranza e quelle del 
PCI, con un reciproco con
temperamento. Quel risultato 
fu poss:"bile perché l'intera 
commissione rifiutò la meschi
na impostazione data origina
riamente dal governo e cioè 
di limitare il provvedimento 
alla pura e semplice proroga 
del blocco dei fitti, e perché 
essa sentì che era giunto il 
momenti di avviare concreta
mente un processo politico e 
legislativo che si muovesse 
nella direzione di una nuova 
disciplina generale dei fitti. 

Era stata, quella della com
missione. una decisione saggia 
perché davvero non era pio. 
sopportabile una situazione di 
permanenti rinvìi e inadem
pienze, di studi che non si 
concretano mai in decisioni, 
di promesse che restano let
tera mnr'a. Anche in seno al
la DC è emersa l'esigenza 
di uscire dalla strettoia delle 
proroghe dei blocchi. Da ciò 
la possibilità di una conver
genza costruttiva che In nes
sun modo pud essere presen
tata come un fatto fortuito. 
in quanto ha ricevuto l'as
senso del governo. Dopo tut
to questo, ecco che all'im
provviso la maggioranza ri
balta la situazione portando 
le riduzioni dei fitti a livelu 
puramente simbolici e ridu-
cendo a quasi nulla l'area del
la loro applicazione. E ciò sen
za neppure sentire il bisogno 
di consultare l'opposizione co
munista con la quale in pre
cedenza ci si era accordati. 
Alle immediate e inevitabili 
obiezioni dei comunisti, anzi, 
si è replicato con incredibi
le faziosità che le nuove de
cisioni non si potevano di
scutere: o le si accettava o 
le si rifiutava. 

Ma. allora, di fronte a qua
le maggioranza ci si trova? A 
quella che concorda una so
luzione responsabile o a quel
la che subito dopo se la ri
mangia? L'impressione è che 
in effetti dinanzi all'opposizio
ne comunista non c'è un in
terlocutore, ma un coacer-

e. re. 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziative 
di Regioni 

per modifiche 
ai decreti 

del governo 
Mentre continuano a giun
gere a Roma delegazioni, 
di lavoratori, di commer-, 
danti, di artigiani che si 
recano alla Camera e al • 
Senato per chiedere che i 
decreti governativi siano 
nettamente modificati, si 
moltiplicano le prese di 
posizione delle Regioni e 
degli enti locali. Ieri sera 
il Consiglio regionale ca
labrese, su proposta co
munista, ha deciso di in
viare propri rappresentan-. 
ti al governo e ai gruppi 
parlamentari democratici 
per chiedere una modifica 
dei decreti governativi e 
dei criteri restrittivi sul 
credito. La Regione . La
zio, con un documento ap-„ 
provato all'unanimità, ha 
chiesto la modifica del de
creto sugli enti di svilup
po. Un ordine del giorno . 
del Consiglio del Friuli-
Venezia Giulia. A PAG. 2 

/Settori 
del SID 

al servizio 
di Cef is e 

Montedison 
Nuove gravi rivelazioni 
sulle deviazioni del SID. 
Un settimanale pubblica 
che uomini del servizio 
segreto per anni hanno in
viato ' periodicamente al 
presidente della Montedi
son. Eugenio Cefìs, delle 
« informative » su uomini 
politici, industriali, amba
sciatori e anche alti pre
lati. Dai dossier, si de
duce chiaramente che i 
partiti democratici, com
preso il PCI, erano con
trollati e che i dirigenti 
erano spiati nel tentativo 
di capire come la pensava
no in merito a grossi pro
blemi economici è politici. 
Si tratta di una precisa 
riprova che settori del SID 
in pratica lavorano per 
centri di potere, mentre i 
compiti istituzionali'' sono 
disattesi. A PAG. 2 

Sdegno nel mondo per l'infame sentenza 

NUOlJl^lWNrbÈI 
FASCISTI CILENI: 
4 CONDANNE A MORTE 

Intensificare 
la solidarietà 
con i patrioti 

Il tribunale dei golpisti ha emesso anche numerose condanne all'ergastolo - Con
ferenza stampa a Roma dell'ex ministro, compagno Millas - «La giunta sta por
tando il paese alla rovina economica » - Incontro al PCI dell'esponente cileno 

Prigionieri politici cileni nel campo di concentramento di Pisagua 

PROFONDA IMPRESSIONE e 
sdegno ha suscitato nel mon
do la criminale sentenza con 
cui un tribunale militare ci
leno ha condannato alla pe
na capitale due ufficiali e 
un sottufficiale dell'aeronau
tica e il vice presidente della 
Banca di Stato, il socialista 
Lazo Frias. 
IN UNA CONFERENZA 
STAMPA a Roma l*ex mini
stro delle Finanze del gover
no di Salvador Allende, com
pagno Orlando Millas, ha ri
volto un appello ai democra
tici italiani perché rafforzino 
le loro manifestazioni di so
lidarietà con i patrioti cileni 
imprigionati e in grave peri
colo di vita. Il compagno Mil
las ha illustrato la situazione 
che si è determinata in Ci
le nelle ultime settimane in 
seguito ad una nuova ondata 
repressiva. Parlando della 
situazione economica l'ex mi
nistro delle Finanze ha soste
nuto che la giunta sta por
tando il paese alla rovina 
IL COMPAGNO ORLANDO 
MILLAS dell'Ufficio politico 
del PC cileno è stato rice
vuto ieri mattina nella sede 
della Direzione del PCI dai 
compagni Gian Carlo Pajetta 
dell'Ufficio politico e Lucia
no Barca della direzione. 

A PAG. 13 

SULLE MISURE ECONOMICHE E SUI PROBLEMI DI INDIRIZZO POLITICO 
/ 

POLEMICHE ALL'INTERNO DELLA MAGGIORANZA 
Nel dibattito alla Direzione del PSI emergono preoccupazione e insoddisfazione nei confronti della condotta democristiana • la relazione di De Martino e i giudizi 
di altri dirigenti sulla necessità di un «confronto» con la DC - Dissensi fra de, socialisti e socialdemocratici sui Comuni - Intervista di Gian Carlo Pajetta 

Progetto per la riforma sanitaria approvato dal governo 

La commissione 
ha deciso: 
«Destituire 

Nixon!» 
La storica inchiesta della Commissione giu
stizia della Camera dei rappresentanti nei 
confronti di Nixon si è conclusa con l'appro
vazione di tre articoli di impeachment. La 
commissione raccomanda l'incriminazione del 
presidente per ostruzionismo alla giustizia nel 
corso dell'indagine sul caso Watergate, per 
abuso di potere essendosi servito di enti fe
derali a scopi personali e per oltraggio al 
Congresso degli Stati Uniti per aver rifiutato 
di obbedire alle ingiunzioni della Commissione 
di consegnare 147 nastri registrati. Nixon con
tinua ad ostentare sicurezza anche dopo la 
conclusione dell'inchiesta a suo carico. Nella 
foto: una veduta panoramica dell'aula della 
commissione giustizia delia Camera durante 
il dibattimento per l'incriminazione di Nixon. 

A PAG. 14 

Dopo lo sciopero dei medici 
E' alile che i medici italia

ni, la cui attivila quotidiana, 
per essere efficace, ha bisogno 
di nn profondo rapporto fidu
ciario con la popolazione, ri
flettano — abbiano o no par
tecipato all'agitazione — sul
l'isolamento e sulla riprova
zione quasi nnanime che ha 
suscitato la proclamazione del 
recente sciopero. Ed è utile che 
tutti i lavoratori contribuisca
no ad evitare la frattura ver
ticale, che cercano le forze di 
destra, fra medici e cittadini; 
questa avrebbe gravi conse
guenze non solo sulla funzio
nalità e sulla riforma dei ser
vizi sanitari, ma sugli equili
bri politici del paese. . . 

Alla unanime riprovazione 
dello sciopero sì sono associa
ti anche esponenti governati
vi, suscitando però il giusti
ficato sospetto di voler scari

care soltanto sui medici (che 
ne sono, al massimo, corre
sponsabili) le colpe della DC 
e dei suoi alleali per le di
sfunzioni di un'organizzazione 
sanitaria nella quale, come ha 
dello un degente intervistato 
in ospedale, « il malato paga 
sempre, sciopero o non scio
pero ». Il comportamento del
la Federazione degli ordini, e 
dei sindacati corporativi dei 
medici, ha caccialo la profes
sione medica in un vicolo cie
co: fino ad alcuni anni fa, lot
tando contro le mutue per im
pedire che fosse estesa l'assi
stenza pubblica; ora, lottando 
per ostacolare il passaggio dal
la mutualità al servizio sani
tario nazionale; e preparando
si, già adesso, a condizionare 
e distoreere la temuta ri
forma. 

La colpa di fondo, che ha 

accomunato le forze governa
tive e gli Ordini professionali, 
è slata di considerare la medi
cina non già in funzione del
la salute, delle necessità dei 
cittadini, bensì come uno stru
mento, un canale per accre
scere poteri e privilegi. La li
te odierna fra un ministro che 
accasa i medici di essere una 
etisia hraminica e il presiden
te degli Ordini che ritorce la 
accusa contro i lottizzatoci del
le gestioni ospedaliere, che sa
rebbero j ferì bramini, per di 
più ignoranti, indica in quale 
modo pericoloso esplodano le 
contraddizioni generale dal 
metodo di governo della DC 
e dei suoi alleati. 

Per rompere questo cìrcolo 
vizioso, insieme alla necessità 
di superare le persistenti resi
stenze alla riforma sanitaria 
si deve riconsiderare la que

stione dei medici, partendo da 
due falli. 

Il primo è che questa cate
gorìa, che trovasi complessiva
mente ad un livello elevato e 
in certi ca«i scandaloso di 
guadagni, rispetto alla massa 
dri lavoratori italiani, e mol
to differenziata al suo inter
no: come retribuzioni, ma an
che come comportamento sin
dacale e politico. 

Il secondo fallo e che ciò 
che i medici italiani hanno 
guadagnato in moneta, hanno 
perduto per contro in presti
gio, in qualificazione profes
sionale, in efficacia d'azione 
contro le malattie. 

Il contenimento ed il taglio 
degli eccessivi guadagni deve 
perciò accompagnarsi a incen-

Giovanni Berlinguer 
(Segue a pagina 4) 

Mentre nelle due Camere 
prosegue la battaglia sui de
creti anticongiunturali del go
verno, il Consiglio dei mini
stri ha approvato ieri il bi
lancio dello Stato per il 1975 
ed ha varato il progetto del
la nuova legge sanitaria. -1 
problemi di politica economi
ca restano, quindi, più che 
mai al centro dell'attività po
litica. E anche il dibattito in
terno dei partiti governativi 
riflette le tensioni e le inquie
tudini di uno scontro che ri
guarda alcune concrete que
stioni di distribuzione del ca
rico tributario e, al tempo 
stesso, i medesimi indirizzi di 
politica economica di fronte 
alla crisi attuale. La ferma 
posizione dei parlamentari co
munisti, che ha già costretto 
il governo ad annunciare al
cune modifiche al «pacchet
to» anticongiunturale, prose
gue nelle commissioni parla
mentari e nell'aula del Se
nato per ottenere un muta
mento di segno dei provve
dimenti. 

Nel dibattito alla Direzione 
del PSI — che proseguirà 
oggi — si sono già espressi, 
nella relazione di De Marti
no cosi come negli interven
ti, preoccupazione e insoddi
sfazione per la condotta del
la DC. in relazione alla col
laborazione governativa e. 
più in generale, ai nodi di 
linea politica non sciolti dal 
Consiglio nazionale dello Scu
do crociato. 

Le polemiche all'interno 
della maggioranza riguarda
no anche l'attuale situazione 
dei Comuni, delle Province. 
delle Regioni, in un quadro 
di difficoltà degli enti locali 
al quale non è certo estranea 
la politica restrittiva e mio
pe del governo. Le crisi co
munali di Napoli e Firenze, 
alle quali s'è aggiunta quella 
di Roma, aperta per inizia
tiva del PSI, sono espressio
ne d'un malessere profondo. 
Il segretario del PSDI, Orlan
di, lo aveva rilevato, nei gior
ni scorsi, per concludere che 
i socialisti avrebbero dovuto 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 LE NOTI
ZIE SULLA RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MI
NISTRI 

5 fascisti 
arrestati 
a Torino 
Livorno 

Foggia e Lecce 
Cinque fascisti arresta

ti nel volgere di poche ore 
ieri mattina a Torino, Li
vorno, Lecce e Foggia: si 
tratta di appartenenti al
l'organizzazione fuorilegge 
di « Ordine Nuovo » accu
sati fra l'altro del grava 
reato di « cospirazione con
tro Io Stato mediante as
sociazione ». L'operazione. 
suscettibile di ulteriori svi
luppi, è scattata in esecu
zione a mandati di cattu
ra firmati dal giudice to
rinese Violante che sta 
conducendo l'inchiesta sul 
terrorismo nero e i suoi 
finanziatori. Altri quattro 
mandati di cattura sono 
stati o notificati a perso
naggi già in carcere (co
me il fascista romano Col
tellacci) o spiccati contro 
latitanti (come Salvatore 
Francia). Altri 39 avvisi di 
reato riguardano altret
tanti fascisti. Perquisizioni 
a sedi commerciali o in 
case private sono state ese
guite a Torino, a Bologna 
e altrove. La vastità del
l'inchiesta cui sta lavoran
do il magistrato torinese 
fa presumere che molti 
nodi vengano al pettine e 
che, attraverso gli arresta
ti, si possa giungere a 
scoprire chi muove le fila 
e finanzia gli esecutori di 
un vasto piano eversivo. 

A PAG. | 


